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Presentiamo 

 in questo prezioso ed agile documento 
la cronostoria  

dei principali avvenimenti 
 che hanno caratterizzato la nascita e lo sviluppo 

della “Cassina Arienti” 
 

che per volontà del 
 Cardinale Arcivescovo  di Milano  

Beato Andrea Carlo Ferrari  
 

dal 30 ottobre 1905  
assunse il nome di “San Carlo” 
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LE ORIGINI 
 

 
1514 
 

23 luglio Testamento di Maffeo e Antonino Arienti abitanti nella 
“Cascina Arienti” 
(SEREGNO una comunità di Brianza nella storia di G. Picasso e 
M. Tagliabue pag. 435) 

1537 
 

 Prima data certa dell’esistenza di una “Cascina Arienti” 
(SEREGNO una comunità di Brianza nella storia di G. Picasso e 
M. Tagliabue pag. 64) 

1541 
 

 La popolazione della cascina risulta essere di 15 
abitanti divisi in cinque nuclei familiari 
(SEREGNO una comunità di Brianza nella storia di G. Picasso e 
M. Tagliabue pag. 64) 
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Territorio della Pieve di Desio 
anno 1570 
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ORATORIO DI SAN CARLO 
 
1604 
 

9 febbraio Visita pastorale del Cardinale Federico Borromeo in 
cui risulta essere in costruzione l’Oratorio di San Carlo 
(notizia che contrasta con il libro Cenni storici….) 
(SEREGNO una comunità di Brianza nella storia di G. Picasso e 
M. Tagliabue pag. 313) 

1610 1 novembre Canonizzazione di San Carlo Borromeo per opera di 
Papa Paolo V 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cardinale Federico Borromeo 
Arcivescovo di Milano 
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PRIMO ORATORIO 
DEDICATO A SAN CARLO 

 
1611  Anno probabile della costruzione del primo oratorio 

dedicato a San Carlo 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
5) 

1638 30 novembre 
 

Gli abitanti con atto notarile  presso il notaio Francesco 
Gerolamo Rubio si impegnano al mantenimento 
dell’Oratorio 
(La chiesa di San Carlo Arch. Pierfranco Bagarotti Archivio 
Parrocchiale) 

1640 6  aprile 
 
 
 
 
 

 
 
15 giugno 
 
 
 

 
 
30 luglio 
 

Primo documento che parla della fine della fabbrica 
dell’Oratorio di San Carlo, visitato mentre era in 
costruzione dal Card. Federico Borromeo 
 
Richiesta la facoltà della celebrazione della S. Messa 
festiva Risulta che la Cassina  era abitata da 
centocinquanta anime 
 
Pubblico Instromento con cui gli abitanti si impegnano 
ad assumere la manutenzione perpetua dell’Oratorio di 
San Carlo Visita del Vicario Foraneo per accertarsi che 
l’Oratorio è stato costruito secondo tutte le norme 
vigenti 
 
Il delegato Arcivescovile Fabrizio Malcerti visita 
l’Oratorio di San Carlo, trovandolo perfetto secondo il 
disegno presentato, ma mancante di campana 
(La chiesa di San Carlo Arch. Pierfranco Bagarotti Archivio 
Parrocchiale) 

1644 23 luglio 
 

Rogito del notaio Giovanni Battista Anguissola, pia 
fondazione istituita dal Sac. Carlo Cabiati per la messa 
quotidiana nell’oratorio di San Carlo 
Il Sac. Giacomo Antonio Cabiati aggiunge altre 30 
Messe 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
5) 
 
Il Canonico Sac. Carlo Arienti Canonico della Pieve di 
Desio viene a celebrare la Messa domenicale in 
questo Oratorio (il periodo non è ben precisato) 
(Cronaca parrocchiale) 

1646 
 

 Visita Pastorale dell’Arcivescovo Monti in cui l’Oratorio 
di San Carlo nella “fabbrica” risulta compiuto 
(SEREGNO una comunità di Brianza nella storia di G. Picasso e 
M. Tagliabue pag. 114) 
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1684  Il Visitatore regionale Mons. Francesco Antonio 
Tranchedino raccomanda che sulla facciata 
dell’Oratorio non mancasse l’effige del santo Patrono 
(La chiesa di San Carlo Arch. Pierfranco Bagarotti Archivio 
Parrochiale) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Messale Ambrosiano  
anno 1594 

(archivio parrocchiale) 
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SECONDO ORATORIO DEDICATO A SAN CARLO 
 

 
1707  Il Sac. Giovanni Federico Magrini demolisce il primo 

oratorio e ne fa costruire un altro a sue spese, 
costruendo pure la casa per il cappellano 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
6-7 ) 

 
 
 

 
L’Oratorio di San Carlo in Cassina Arienti 

In una fotografia del 1905 
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ISTITUZIONE CAPPELLANIA MAGRINI 
 
1708 13 novembre 

 
 
 
 
25 novembre 
 
26 novembre 

Con atto notarile il sacerdote Giovanni Federico 
Magrini istituisce la Cappellania 
(La chiesa di San Carlo Arch. Pierfranco Bagarotti Archivio 
Parrocchiale) 
 
Morte del Sac. Giovanni Federico Magrini 
 
Apertura del testamento presso il notaio Visconti 
Felice di Milano, il cappellano designato alla 
Cappellania è il chierico Giuseppe Arienti di 
Baldassarre 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
9) 
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QUATTORDICI ANNI CON VARI PROCESSI 
I SIGNORI CARLO FRANCESCO E INNOCENZO MAGRINI 

CONTESTANO IL LASCITO DELLO ZIO SACERDOTE 
 
 
 
 

 
1709 2 luglio 

 

 
17 settembre 

Lettera al Capitano di Giustizia da parte del Chierico 
Giuseppe Arienti e coabitanti 
 
Risposta del Capitano di Giustizia che da ragione al 
chierico Giuseppe Arienti 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
13) 

1710 11 aprile 
 

 
20 luglio 
 

 
14 agosto 
 

I signori Magrini rifiutano la sentenza e fanno ricorso 
attraverso il notaio Antonio Maggi 
 
L’Arcivescovo Cardinale Giuseppe Archinti delega 
Mons, Carlo Bazetta a dirimere la questione 
 
Ordine al Vicario Foraneo di Seregno per stimare e 
peritare i beni della fondazione Magrini 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
14-15) 

1711 11 luglio 
 

 
13 agosto 
 
28 agosto 
29 dicembre 

Richiesta per affrettare la causa da parte del chierico 
Giuseppe Arienti 
 
Tentativo dei signori Magrini di insabbiare la causa 
 
Udienze in cui i signori Magrini non compaiono 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
16-17) 

1712 2 gennaio 
 
 

 
4 marzo 
 
28 marzo 
 

 
5 aprile 
11 aprile 
 
 

Il chierico Giuseppe Arienti accusa di contumacia i 
signori Magrini 
Inizio del processo 
 
Udienze del processo 
 
Mons. Bazetta pronuncia la sentenza a favore del 
chierico Giuseppe Arienti 
 
I signori Magrini insorgono contro la sentenza e si 
appellano alla Sede Apostolica 
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11 maggio 
 
 
21 maggio 
 

Viene chiesto un mese di sospensione 
 
Mons. Calchi decide la convocazione del chierico 
Giuseppe Arienti 
 
Il chierico Giuseppe Arienti è convocato e viene 
emessa la sentenza 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
17 ecc.) 

1713 1 ottobre Il Marchese Paolo Gerolamo Castelli prende possesso 
del feudo di Seregno che comprende anche la Cascina 
denominata Arienti 
(SEREGNO una comunità di Brianza nella storia di G. 
Picasso e M. Tagliabue pag. 120) 
 
Da documenti risulta che la città di Seregno si 
estendeva per 22.000 pertiche comprendendo le due 
cascine Arienti e San Bernardo che però faceva 
comune autonomo. 
 

1718 13 settembre “Domenico de Arienti, della Cascina Arienti, carcerato 
per ordine del pretore di Desio, nomina i procuratori G. 
Giacomo Prada e Francesco Pessina perché vendano 
un terreno posto nella cascina. (A.S.M. notaio Rossi 
Andrea fu Francesco filza 22857) 
(Desio e la sua pieve, di Alberto Cappellini edizioni 
Comune di Desio anno 1972 pag240) 

1719  

 
2 settembre 
 
24 ottobre 

Breve Apostolico 
 
La sentenza Bazetta entra in esecuzione 
 
I signori Magrini avendo perso la causa religiosa 
iniziano quella civile 
Mon. Moneglia ordina il sequestro dei beni 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
22 ecc.) 
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INTERVIENE SUL PIANO CIVILE LA FIGURA 
DELL’IMPERATORE CARLO VI 

 
SU QUELLO RELIGIOSO IL PAPA DI ROMA 

 
1720 6 luglio 

 
 
 

 
30 agosto 
 

 
2 settembre 
 
 
 
 

 
3 settembre 
 
 
 
24 settembre 

Il chierico Giuseppe Arienti ottiene il dissequestro da 
parte Promotore Generale dei Legati Pii 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
25) 
 
Plebiscito per la nomina legale del procuratore 
Ricorso all’Imperatore 
 
Stima ed elenco dei beni della cappellania Magrini 
fatta dal vicario foraneo di Desio nonché Parroco di 
Seregno 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
28 ecc.) 
 
Risposta dell’Imperatore 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
31-33) 
 
Sentenza del Vicario generale Mons. Stampa per un 
equa soluzione 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
37) 

1721 28 gennaio 
 
 
 

 
1 febbraio 
 
 
 

 
 
20 marzo 
 

 
10 aprile 
 

Protesta del chierico Giuseppe Arienti al Cardinale 
Arcivescovo Benedetto Erba Odescalchi 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
38 ecc.) 
 
Il chierico Giuseppe Arienti ottiene la revoca della 
sentenza di Mons. Stampa 
Supplica all’Imperatore 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
41 ecc.) 
 
Il chierico Giuseppe Arienti viene dichiarato decaduto 
dal diritto di cappellano 
 
Il Vicario generale Mons. Stampa da ragione ai signori 
Magrini 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
43 ecc.) 
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NOMINA PROVVISORIA DEL CAPPELLANO 
SAC. PELLEGRINO TELLINI 

 
1721 13 maggio 

 
 
 

 
 
16 giugno 
 
 
3 luglio 
 
 
 

 
23 agosto 

 
 
30 agosto 
 

Decreto Arcivescovile di nomina del cappellano con il 
godimento dei beni  della Cappellania Magrini 
Il suddetto sacerdote vende parte dei beni 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
47 ecc.) 
 
I coloni ricorrono presso Mon. Stampa contro il Sac. 
Pellegrino Tellini 
 
Il Sac. Pellegrino Tellini chiede l’intervento 
dell’Imperatore 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
53 ecc.) 
 
A Roma la S. Congregazione del Concilio riceve una 
supplica del chierico Giuseppe Arienti 
 
La supplica viene presa in considerazione 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
55 ecc.) 
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NUOVO RICORSO ALL’IMPERATORE 
A FAVORE DEL CHIERICO ARIENTI 

 
 
1721 19 dicembre 

 
Risposta dell’Imperatore 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
58 ecc.) 

1722 28 marzo 
 

 
23 aprile 
 
 
 
20 maggio 

 
 
21 maggio 
 
 

 
22 maggio 

Il chierico Giuseppe Arienti viene reintrodotto nei suoi 
diritti 
 
La sentenza viene eseguita 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
61 ecc.) 
 
Il tribunale Arcivescovile chiama in giudizio i signori 
Magrini e dichiara chiusa la causa 
 
La sentenza 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
65 ecc.) 
 
Nuovo ricorso di Innocenzo Magrini 
Supplica del chierico Giuseppe Arienti all’Arcivescovo 
per essere ordinato sacerdote 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
69 ecc.) 
 
FINE DELLA CAUSA 
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Sentenza tribunale ecclesiastico 
che pone fine al processo “Magrini” 

anno 1722 
(archivio parrocchiale) 
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ANNO 1722 IL CHIERICO ARIENTI DIVENTA SACERDOTE 
MUORE NELL’ANNO 1725 

 
1725  

 
 

 
 
3 agosto 
 

 
16 settembre 

La Cascina Arienti risulta appartenere ai Signori 
Belloni 
(Desio e la sua pieve, di Alberto Cappellini edizioni Comune 
di Desio anno 1972) 
 
Muore il Sac. Giuseppe Arienti e viene sepolto nel 
cimitero di Seregno 
 
Elezione del nuovo cappellano nella persona del 
chierico Francesco Zanetti di Asso 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
72 ecc.) 

 
 
 
 
 

 
Autentica di reliquia 

anno 1731 
(archivio parrocchiale) 
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FINE CAPPELLANIA MAGRINI 
 
1744 agosto Visita pastorale del Cardinale Arcivescovo 

Pozzobonelli alla Pieve di Seregno 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
7-8) 

1751 11 ottobre Breve Pontificio per l’Indulgenza plenaria il giorno della 
festa di San Carlo  
(Archivio Arcivescovile)  
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
81 ) 

1754 21 febbraio Breve Pontificio di P. P. Benedetto XIV per 
l’Indulgenza plenaria il giorno della festa di San Carlo 
(Archivio Arcivescovile)  
 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
81 ) 
Visita Pastorale di Mons. Verri descrizione 
dell’Oratorio in tutte le sue parti 
Il sac. Don Carlo Antonio Cabiati risulta essere il 
cappellano a San Carlo 
(SEREGNO una comunità di Brianza nella storia di G. 
Picasso e M. Tagliabue pag.127 - 128 ) 
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RELAZIONE DELLA VISITA PASTORALE 
DI MONS. VERRI 1754  

ALL’ORATORIO DI SAN CARLO IN CASSINA ARIENTI 
 
 
In questo oratorio c’è un unico altare al quale si accede per due gradini dal 
piano delle chiesa, esso è staccato dalla parete posteriore e questo spazio, 
altrove adibito a coro, viene qui utilizzato come sacristia. 
L’altare costruito secondo le norme previste dai decreti diocesani, è coperto 
da una tavola di noce ben levigata e nel mezzo c’è il tabernacolo. 
Sopra l’altare ci sono dei gradini sui quali sono posti la croce e i candelabri, 
sovrastati da una tavola dorata con le immagini dipinte, non abbastanza 
elegantemente, della beata Vergine, di San Carlo, San Antonio e San 
Francesco. 
La cappella è di forma ovale, larga 14 cubiti, lunga 10,5 e alta 24, è separata 
dal resto dell’oratorio da una balaustrata di marmo, ma senza cancello. 
Si ordina di munire la balaustra da un cancello di ferro. 
Sulla sinistra di chi entra in chiesa c’è un confessionale di noce e sopra 
l’ingresso c’è un organo, che viene suonato più volte l’anno, soprattutto nelle 
festa di San Carlo. 
Sulla destra c’è il vaso dell’acqua santa, sostenuto da una colonnina di 
marmo, un altro, invece, è inserito nella parete sinistra.  
La chiesa è illuminata da una sola lampada. 
C’è una sola porta, nel mezzo della facciata, in buone condizioni è munita di 
chiavi. 
La facciata stessa non è indecente, benché priva di pitture. 
Ci sono cinque finestre, una sommità della facciata e due su ciascuna parete 
laterale, munite di vetri e di inferriate, aperte ad un altezza tale da non 
consentire l’ingresso ad alcuno. 
Il tetto è in ottime condizioni e le pareti sono decorate da molte pie ed eleganti 
pitture. 
Il pavimento è in laterizio ben connesso. 
Non c’è torre campanaria, ma una sola campanella sufficiente a chiamare a 
raccolta il popolo, è posta su un pilastro di mattoni eretto alla sommità della 
parete esterna e viene suonata tramite una fune che pende sul lato sinistro 
dell’altare maggiore. 
Non c’è la sacrestia, ma solo un piccolo spazio tra la parete posteriore 
dell’abside e l’altare, con un armadio in noce dove si conserva la sacra 
suppellettile. 
1797  La popolazione della città di Desio risulta di 2558 

unità, comprese le frazioni la quali avevano i seguenti 
abitanti, San Giorgio 49, San Giuseppe 33, San Carlo 
98, Fumagalli 9, Cubani (Bolagnos) 38, Lecchi 11 
(Desio e la sua pieve, di Alberto Cappellini edizioni 
Comune di Desio anno 1972) 
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1798 22 aprile Morte di Pietro Paolo Magrini 
I nobili Castelli succedono ai signori Magrini 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
81 e 84) 
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IN QUESTO PERIODO VIENE A MANCARE IL DIRITTO DI 
ELEZIONE DEL CAPPELLANO DA PARTE DEI COLONI,  
E TUTTI I BENI VENGONO INCORPORATI COME BENI 

PADRONALI, 169 PERTICHE, LA CASA DEL 
CAPPELLANO, L’ORATORIO DI SAN CARLO 

 
1817 22 aprile Breve Pontificio di P. P. Pio VII con Indulgenza e 

concessioni varie 
(Testo originale Archivio parrocchiale) 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
82) 

1822 29 luglio Il nobile Paolo Mantegazza succede ai Signori  Castelli 
(Paolo Mantegazza Podestà della città di Monza dal 
1815 al 1823) 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
76 ) 

1837 6 gennaio Nasce in Cascina Arienti,  Giuseppe Pasquale Arienti 
futuro sacerdote e promotore dell’Oratorio maschile a 
Desio (morto a Desio nel 1895) 
(Archivio parrocchiale) 

1842  
 
 
 

 
1 dicembre 

Paolo Mantegazza vende 2 pertiche di terreno 
all’Ospedale Maggiore di Milano 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
77 ecc.) 
 
Paolo Mantegazza costruisce il nuovo altare in marmo 
bianco di Carrara 
(Cronaca parrocchiale) 

1845  Ritrovamento del bassorilievo con la Madonna con il 
Bambino del sec. XV° che viene donato all’Oratorio di 
San Carlo dai Signori Mantegazza 
(Vedi anche lapide conservata in parrocchia) 
(Cronaca parrocchiale) 

1847  “VILLA ARIENTI O MANTEGAZZA” 
Tratta dal libro: “L’Indicatore storico statistico della città 
di Monza e suo circondario” 
(Copia in Archivio parrocchiale) 

1851 28 settembre Paolo Mantegazza diventa Cavaliere Imperiale 
Austriaco e in tale occasione regala all’Oratorio di San 
Carlo una statua in legno della Madonna con Bambino 
e una in pietra dell’Immacolata ora scomparse 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
87) 

1852 28 aprile Morte del Cav. Paolo Mantegazza 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
87) 
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1876 2 aprile Morte in Monza del Sac. Giacomo Mantegazza figlio di 
Paolo 
(Testamento Archivio parrocchiale) 

1877 20 novembre Il Comune di Desio propone al Comune di Seregno la 
creazione di una classe scolastica mista in Cascina 
Arienti, questi risponde positivamente alla proposta 
proponendo a sua volta di unirvi anche la Cascina San 
Giuseppe, ma la proposta viene respinta 
(Archivio Comunale di Desio, verbali delle deliberazioni del 
consiglio Comunale volume II n°1291)  

1883 25 novembre In Comune di Desio si raggiunge un accordo per la 
Scuola di Cascina Arienti 
(Archivio Comunale di Desio, verbali delle deliberazioni del 
consiglio Comunale volume II n°1640)  

1892 1 ottobre 
 

Morte di don Carlo Mantegazza 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno 

1893 27 luglio 
 

Arrivo a Cassina Arienti in qualità di Cappellano il Sac. 
Emanuele Tanzi  
(Cronaca parrocchiale) 
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1883 ARRIVO IN CASSINA ARIENTI 
DI DON EMANUELE TANZI 

 
Dalla cronistoria parrocchiale: 
 
Lo scrivente Sac. Emanuele Tanzi, nato a Macherio il 4 luglio 1861 e 
ordinato Sacerdote il 19 giugno 1886, dopo sette anni di servizio come 
coadiutore d’ufficio a Gallarate, il 27 luglio 1893 per ragioni di salute poco 
ferma veniva trasferito a questa frazione di Cascina Arienti volgarmente 
detta San Carlo ad assumerne, in qualità di coadiutore sussidiario alla 
chiesa prepositurale di Seregno, la cura d’anime (circa 600); giusta il 
Beneficio fondatovi dal M. R. D. Carlo Mantegazza, il quale fino al suo 
decesso 1° ottobre 1892  aveva dimorato in luogo pe r molti anni, oltre che 
come proprietario del palazzo e di considerevole parte di terreni circostanti e 
relative case coloniche, come assistente spirituale della popolazione. 
 
Avendo ben presto l’erede del suddetto don Carlo incominciato ad alienare 
frettolosamente la maggior parte dei suoi stabili, temendo che fossero 
similmente venduti i locali affittati al Sa. Emanuele Tanzi, questi con l’aiuto 
delle Ven. Fabbriceria di Seregno e della popolazione locale con gratuita 
prestazione di mano d’opera per le escavazioni, sabbia e trasporti di altri 
materiali di fabbrica con carretti, fece costruire l’attuale casa beneficiale di 
fianco alla chiesa da levante e la mura a settentrione e a ponente, che 
chiude il giardino. 
 
La fece poi benedire dal M. R. Prev. Di Seregno D. Giuseppe Villa in 
occasione della festa di San Carlo Borromeo del 1894 e a S. Martino 
dell’anno stesso entrava ad abitarla 
 
 

1894  
 
4 gennaio 
 
 

 
4 novembre 

Costruzione della casa parrocchiale 
 
Il patriarca  Paolo Angelo Ballerini nell’oratorio privato 
di san Carlo promuove al presbiterato Gaetano Arienti 
(l’attività di Paolo Angelo Ballerini… di Franco Cajani 2002) 
 
Inaugurazione della casa parrocchiale 
(Cronaca parrocchiale) 

1897 autunno Si gettano le fondamenta per l’ampliamento 
dell’Oratorio di San Carlo per l’opera dell’Ing. Cesare 
Formenti di Seregno 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag 
89) 
(Cronaca parrocchiale) 

1898  
LA CUPOLA 

 
La cupola è stata costruita e ornata, a proprie spese, dall’ing. Cesare 
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Formenti, il quale, inoltre, prestò gratuitamente il suo lavoro e lasciò 
congrue offerte per la costruzione della chiesa per volere di don 
Emanuele Tanzi. 
 

1899 3 agosto Termine dei lavori per l’ampliamento dell’oratorio di 
San Carlo 
E benedizione dello stesso 
Il Parroco ritira dal deposito della fabbriceria di San 
Giuseppe la cornice nera con i tre angeli che una volta 
incorniciava il quadro di San Giuseppe 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
89 ecc.) 
(Cronaca parrocchiale) 

1902 autunno 
 
 

 
 
Festa di 
S.Carlo 
 

Il pittore Enrico Volontario inizia la decorazione della 
nuova Chiesa 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
90 ecc.) 
 
Inaugurazione dei quattro busti dei santi 
(Cronaca parrocchiale) 
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Territorio della Parrocchia San Carlo 

Anno 1905 
 

FINE CAPPELLANIA MAGRINI 
 
1905 29 marzo 

 

 
 
2 aprile 

 
 
23 maggio 
 

Lettera dalla Curia Arcivescovile di Milano circa gli 
obblighi da adempiere per la creazione di una nuova 
parrocchia 
 
Raccolta delle firme dei capifamiglia da inoltrare al 
Cardinale Arcivescovo Andrea Carlo Ferrari 
 
Visita del Can. Angelo Nasoni delegato Arcivescovile 
per ragguagli circa l’erezione della nuova parrocchia 

FONDAZIONE 
DELLA PARROCCHIA SAN CARLO 

 
Dalla cronistoria parrocchiale: 
 
Il 29 Marzo 1905 il Sa. Emanuele Tanzi riceveva dalla Ven. Curia 
Arcivescovile la lettera seguente: 
 
 
 

Milano 27 Marzo 1905  
 
Carissimo Don Emanuele 
Sua Eminenza il Sig. Card. Arcivescovo mi ha dato o rdine di raccogliere 
tutti gli elementi necessari per la istituzione di una nuova parrocchia in 
codesto luogo di Cassina Arienti. 
Tali elementi principali sono: 
1° La domanda degli abitanti 
2° La Chiesa sufficiente per la popolazione 
3° La casa d’abitazione e la congrua beneficiaria p er il Parroco. 
In adempimento agli ordini ricevuti prego la tua ge ntilezza, perché li 
compiaccia anzitutto per preparare la domanda della  popolazione, e poi 
darmi informazioni larghe intorno ai n. 2° e 3°. 
Sarà opportuno inoltre che tu non ometta di indicar e quali potranno 
essere i confini da assegnare alla erigenda parrocc hia. 
E con ogni migliore sentimento ti rimango 
Devotissimo come servo 

Can Angelo Nasoni  
 
M. R. Sac. D. Emanuele Tanzi 
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Coadiutore a 
Cassina Arienti 
 
 
In ossequio all’ordine surriferito, il Sac. D. Emanuele Tanzi,avvisatone subito 
la popolazione fissava il 2 aprile p. v. Domenica susseguente (S. Francesco 
da Paola)  per raccogliere in sottoscrizione le firme dei capi famiglia allo scopo 
suindicato. 
In seguito lo stesso Sacerdote estese relazione, rispondendo pienamente al n. 
2° e 3° e colla supplica degli abitanti e coll’istr umento del Beneficio (da 
retrocedersi) per maggiore intelligenza, la consegnò personalmente il 10 dello 
stesso Aprile a Mons. Angelo Nasoni Avv. Gen. della Ven. Curia e già suo 
compagno nel Seminario Maggiore di Milano. 
Detto Monsignore, udite anche spiegazioni orali, continua il colloquio dando 
buone speranze di riuscita 
Il 23 Maggio dello stesso anno 1905  il Sac. Emanuele Tanzi accoglieva, con 
grande soddisfazione sua e della popolazione, Mons. Angelo Nasoni venuto 
appositamente da Milano “per disporre, come si esprimeva in un biglietto in 
data 21 Maggio, quanto è necessario alla emanazione del provvedimento di 
costituzione di nuova parrocchia”. 
In questa occasione si visitarono dai due Sacerdoti i punti principali creduti atti 
a fissare i confini dell’erigenda parrocchia, la casa d’uso del Sacerdote, 
secondo la fondiaria, situata in frazione di Desio, la Chiesa dove Mons. 
Nasoni con adatte parole esortò la popolazione a suffragare i benefattori 
fondatori del Beneficio, a ringraziare Dio del nuovo dono, che stava per 
concedere loro colla prossima erezione della parrocchia, a raccomandarsi a 
San Carlo Borromeo loro patrono, che a suoi tempi tanto si distinse nel 
promuovere maggiori comodi spirituali alle popolazioni con la erezione di 
molte nuove parrocchie e finalmente, come una sposa prende amore alla sua 
nuova casa pur mantenendo riconoscenza e affetto verso la casa paterna, e 
far sempre meglio buon viso e porgere aiuto alla novella parrocchia locale, 
quando sia eretta, ad ubbidire e presentare obbedienza al rispettivo parroco, 
senza mancare di rispetto e riconoscenza alla Chiesa matrice di Seregno. 
Monsignore si trattiene poi a perlustrare la casa abitata dal Sacerdote. 
Visitati anche gli arredi sacri tenuti in casa dal Sacerdote locale e prese e date 
altre spiegazioni, Mons. Nasoni si accomiatò esprimendo il suo contento per 
la cordiale e rispettosa accoglienza avuta. 

1905 30 ottobre 
 

Visita  pastorale del Cardinale Arcivescovo  Andrea 
Carlo Ferrari 
Istituzione della parrocchia 
L’Arcivescovo celebra il primo battesimo e il primo 
matrimonio e amministra la cresima 
Nomina a Parroco di San Carlo di don Emanuele Tanzi 
Erezione della Confraternita del SS. Sacramento  
(Cronaca parrocchiale) 

30 OTTOBRE  VISITA PASTORALE 



 26 

 
Dalla cronistoria parrocchiale: 
 
Sacra visita pastorale del 1905 
La venuta del 30 Ottobre 1905 di Sua Eminenza il Sig. Card. Andrea Carlo 
Ferrari nostro amatissimo Arcivescovo con S. Ecc. il Vescovo ausiliare Mauri, 
Monsig. Pozzi con visitatore e seguito per la Sacra Visita Pastorale ha 
colmato di gioia tutta la popolazione favorita da un cumulo di novelli benefici 
spirituali. 
L’Eminentissimo dopo l’adorazione al SS. Sacramento salì il pulpito e (lettore 
Monsignor Pozzi) pubblicò: il decreto d’erezione della Chiesa locale in novella 
Parrocchia distaccandola da quella di Seregno, nominò delegato arcivescovile 
il sacerdote ivi residente don Emanuele Tanzi; eresse la confraternita del SS. 
Sacramento con altro apposito decreto. 
Amministrò quindi la S. Cresima a più che un centinaio tra fanciulli e fanciulle; 
predicò, interrogò sul Catechismo e assistette al primo matrimonio e 
amministrò il primo Battesimo in luogo. 
I fedeli commossi e entusiasmati per tanta degnazione, zelo e benevolenza 
dell’Eminentissimo non sapevano cessare le lodi, i ringraziamenti e gli 
applausi alla sua partenza dopo averci ripetutamente benedetti 
Il 25 dello stesso mese il Sac. don Emanuele Tanzi ripeteva in iscritto al Sig. 
Ing. Cesare Formenti la preghiera di venire, il più presto a lui possibile, a 
rilevare i dati pei disegni necessari per la costruzione del Battistero e per 
l’allargamento della porta, quanto si esigeva al passaggio del baldacchino: 
 

1906 5 aprile 
 

 
maggio 
 
 
 
28 ottobre 
4 novembre 
 
 
22 novembre 
 
 
10 dicembre 
 

 
29 dicembre 
 

Bolla Arcivescovile  che sancisce la nascita della 
parrocchia di San Carlo 
 
Il Cardinale Arcivescovo Andrea Carlo Ferrari regala 
alla Parrocchia un piviale in seta rossa  con galloni in 
seta gialla (custodito in parrocchia) 
 
Santa Missione Parrrocchiale 
 
 
Decreto regio per l’erezione della parrocchia di San 
Carlo 
 
Il Sac. Emanuele Tanzi prende possesso del Beneficio 
 
Il Sac. Emanuele Tanzi  riceve il placet di Parroco di 
San Carlo 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
93) 
(Cronaca parrocchiale) 
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SAC. EMANUELE TANZI 
 
LUOGO DI NASCITA MACHERIO 
GIORNO 4 LUGLIO 1861 
ORDINAZIONE SADERDOTALE 19 GIUGNO 1886 
MINISTERO SACERDOTALE GALLARATE 
RISIEDE A CASSINA ARIENTI 27 LUGLIO 1893 
PARROCO A SAN CARLO 25 MARZO 1907 
RINUNCIA IL GIORNO 1 GENNAIO 1923 
RISIEDE A MILANO 
MORTE 7 GENNAIO 1943 
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LUOGO DI SEPOLTURA MACHERIO 
 
 
1907 9 gennaio 

 
16 gennaio 
 

 
21 aprile 
 
 
25 marzo 
 
 

Prima nomina dei fabbriceri della nuova Parrocchia 
 
Don Emanuele Tanzi prende possesso della 
Parrocchia di San Carlo 
 
Nasce in parrocchia il Terzo ordine di San Francesco 
d’Assisi 
 
Il Sac. Emanuele Tanzi prende il possesso Canonico 
della Parrocchia di San Carlo diventando il primo 
Parroco della novella Parrocchia. 
(Cenni storici intorno a San Carlo in pieve di Seregno pag. 
93)(Cronaca parrocchiale) 

1908 29 dicembre 
 

La Parrocchia acquista un pezzo di terreno per il futuro 
Oratorio e l’asilo infantile 
(Cronaca parrocchiale) 

1909 11 ottobre 
 

Papa Pio X fa dei doni alla Parrocchia di San Carlo, tra 
cui una grande pisside  
(Cronaca parrocchiale) 

1910 23 luglio 
 

 
23 settembre 
 
 

 
31 ottobre 
 
 

 
24 novembre 
 
 

 
26 novembre 
 
 
 
 
28 dicembre 
 

Un nubifragio reca gravi danni alla Chiesa parrocchiale 
e alla casa del Parroco 
 
Nasce la prima idea per l’Asilo infantile essendosi la 
scuola elementare trasferita rimane libero il “casino” in 
frazione di Desio 
 
Il Sac, Pietro Talamoni  Parroco di San Pietro Martire a 
Monza dona alla Parrocchia di San Carlo la statua in 
legno della Beata Vergine Assunta 
 
Visita pastorale del Cardinale Arcivescovo Andrea 
Carlo Ferrari  
e amministrazione della cresima 
 
Il Padre superiore Luigi Talamoni accetta la proposta 
per l’arrivo delle Suore in parrocchia 
 
Sopraluogo della Madre Superiora delle Suore 
Misericordie di Monza in parrocchia.in parrocchia 
 
Accompagnate dalla Rev. Madre Superiora arrivo in 
Parrocchia delle Rev. Suore Misericordine  fondate da 
Mons. Luigi Talamoni 
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Viene negato il permesso per aprire l’Asilo infantile per 
motivi igienici 
(Cronaca parrocchiale) 

1911 1 gennaio 

 
24 gennaio 
 
 
 
25 giugno 
 

 
6 ottobre 
 

Apertura dell’Asilo infantile 
 
Passaggio di proprietà dalla Fabbriceria di Seregno a 
quella di San Carlo 
 
Nella festa di san. Francesco da Paola vengono 
ricordati solennemente i venticinque anni di sacerdozio 
del parroco don Emanuela Tanzi. 
 
Il Provveditore di Milano autorizza l’apertura dell’Asilo 
infantile 
(Cronaca parrocchiale) 
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L’Asilo di San Carlo dopo il trasferimento delle Suore 

In una fotografia del 1962 
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ASILO INFANTILE 
 
L’asilo infantile sorse nell’edificio in origine occupato dalla scuola maschile, 
poi trasferita in alcuni locali del Palazzo Mantegazza e quindi preso in affitto 
dal parroco don Emanuele Tanzi per 120 Lire annue. Subito si rivelarono 
necessari i lavori di adattamento, riparazione e ricostruzione, tra cui il 
rifacimento del tetto, l’imbiancatura generale, nuovi bagni e ingressi, gli 
arredamenti e gli alloggi per le insegnanti. La scuola fu affidata a 3 suore 
Misericordine: Anna e Vincenza, maestre, e Teresa, aiutante novizia. Le 
religiose furono accolte con gioia il 28 dicembre 1910, ma, mentre si 
ultimavano i preparativi per il loro ingresso nella nuova casa, giunse una 
lettera dal Municipio di Desio che su indicazione dell’Ispettore scolastico non 
concedeva l’autorizzazione per l’apertura dell’asilo a causa dell’inosservanza 
delle norme igieniche. La notizia fu accolta con stupore; successivamente si 
scoprì che ciò avvenne su provocazione della maestra comunale che non 
voleva perdere il suo incarico con l’arrivo delle monache. Nella vicenda 
intervenne don Tanzi che confutando tutte le tesi a sfavore, convinse prima il 
sindaco di Desio, Pio Gavazzi, e poi l’Ispettore scolastico, a dare il consenso 
all’apertura della scuola che avvenne il 1° gennaio  1911. 
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1912   

1913   

1914  La grande guerra 

1915  La grande guerra 

1916  La grande guerra 

1917  La grande guerra 

1918  La grande guerra 

1919 Fine anno A seguito della vendita dei locali da parte degli eredi 
Mantegazza viene posta una lapide a ricordo di don 
Carlo Mantegazza dove morì e vengono donate alla 
Parrocchia le statue dei discendenti della famiglia 
Mantegazza ora nel giardino del Parroco 
(Cronaca parrocchiale) 

1920 12 settembre Inaugurazione del monumento ai caduti della guerra 
15-18  
 
Santa Missioni Parrocchiale 
(Cronaca parrocchiale) 

1921   

1922   

1923 1 gennaio 
 
 
 
8 gennaio 
 

 
26 marzo 
 
 
 
 
29 marzo 
 
13 maggio  
 
23 maggio 

 
10 aprile 

 
2 luglio 

 
8 luglio 
 
14 ottobre 

Il Sac. Emanuele Tanzi rinuncia al Beneficio 
parrocchiale 
 
Il Sac. Emanuele Tanzi si ritira da Parroco di San 
Carlo 
 
Il Sac. Vittorio Monti riceve a Seveso la comunicazione 
per recarsi nella parrocchia di San Carlo in qualità di 
Vicario 
 
Ingresso del Sac. Vittorio Monti in parrocchia 
 
Si inizia la celebrazione della S: Messa domenicale 
 
Nomina a Parroco di San Carlo di don Vittorio Monti  
 
Il Sac. Vittorio Monti si stabilisce in parrocchia 
 
Il Sac. Vittorio Monti prende possesso della Parrocchia 
 
Entrata del nuovo Parroco  Sac, Vittorio Monti 
 
Posa della prima pietra dell’erigendo Oratorio maschile 
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Il Cardinale Arcivescovo Eugenio Tosi regala alla 
Parrocchia un piviale color bianco da usarsi per le 
cerimonie non solenni (custodito in parrocchia) 
(Cronaca parrocchiale) 
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SAC. VITTORIO MONTI 
 
LUOGO DI NASCITA PADERNO DUGNANO 
GIORNO 18 FEBBRAIO 1887 
ORDINAZIONE SADERDOTALE 6 LUGLIO 1913 
MINISTERO SACERDOTALE QUARTO OGLIARO 

SEVESO 
RISIEDE A SAN CARLO 29 MARZO 1923 
PARROCO A SAN CARLO 23 MAGGIO 1923 
MORTE 31 AGOSTO 1926 
LUOGO DI SEPOLTURA SAN CARLO 
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1924 11 aprile 
 
 

 
21 aprile 

Inaugurazione dell’Oratorio maschile 
Per l’occasione telegramma del S. Padre Pio XI e 
lettera del Cardinale Arcivescovo Eugenio Tosi 
 
Sua E. Mons. Giovanni Mauri amministra la cresima 

1925 21 marzo Visita Pastorale del Cardinale Arcivescovo Eugenio 
Tosi 
Per la prima volta si parla di un eventuale cimitero a 
San Carlo 
 
arrivo dell’acqua potabile 
(Cronaca parrocchiale) 

1926 31 agosto 
 
 
 
 

 
28 ottobre 
 

Verso le ore 18.00 dopo lunga agonia muore il Parroco 
Sac. Vittorio Monti 
 
Viene nominato quale vicario il Sac. Emilio Mauri 
(Cronaca parrocchiale) 
 
Muore Pierina Monti sorella di don Vittorio 
Nata a Milano il 9 giugno 1895 
 

1927 22 gennaio 
 
26 gennaio 
 

 
12 febbraio 
 
 

 
4 marzo 
 

 
14 marzo 
 

Nomina a Parroco di San Carlo di don. Luigi Longoni  
 
Il nuovo Parroco viene a far visita alla nuova 
parrocchia 
Il Sac. Luigi Longoni si stabilisce in parrocchia 
 
Il Sac. Luigi Longoni  riceve il placet di Parroco di San 
Carlo 
(Cronaca parrocchiale) 
 
Il Sac. Luigi Longoni prende possesso della Parrocchia 
 
Viene donato alla Parrocchia dalla famiglia Gavazzi in 
Desio in memoria di Pio Gavazzi un ostensorio 
ambrosiano 
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SAC. LUIGI LONGONI 
 
LUOGO DI NASCITA INVERUNO 
GIORNO 3 APRILE 1880 
ORDINAZIONE SADERDOTALE 1908 
MINISTERO SACERDOTALE CIVENNA       CASOREZZO 
PARROCO LIMONTA 
PARROCO A SAN CARLO 21 GENNAIO 1927 
RINUNCIA IL GIORNO 15 LUGLIO 1963 
MORTE 16 SETTEMBRE 1964 
LUOGO DI SEPOLTURA INVERUNO 
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1928 4 marzo 

 
aprile 
 

 
11 ottobre 
 

Viene fondato il comitato “Pro campanile e campane” 
 
Contratto per cinque campane in MI BEMOLLE  con la 
Ditta Ottolina di Seregno 
 
Arrivo delle cinque campane e benedizione 
Benedizione della prima pietra del nuovo campanile su 
disegno dell’Ing. Cesare Formenti 
(Cronaca parrocchiale 

1929 5 gennaio 

 
Maggio 
 
6 ottobre 

 
novembre 
 

Le fondamenta del campanile sono terminate 
 
I lavori proseguono 
 
Fine dei lavori per il campanile 
 
Le campane vengono issate sul campanile per la festa 
di San Carlo il primo suono 
(Cronaca parrocchiale) 

LE CAMPANE   IL CAMPANILE   L’OROLOGIO 
 
Nell’’aprile del 1928 il parroco don Luigi Longoni indisse un ”referendo” con il 
quale tutta la popolazione di San Carlo si proclamò favorevole alla costruzione 
del campanile adiacente alla chiesa. Il progetto fu affidato all’ing. Giuseppe 
Trabattoni e i materiali usati furono sasso e cemento. I sancarlini si 
mobilitarono per la raccolta dei finanziamenti, per la costruzione dell’opera, 
con offerte, lotterie e aste di tessuti. 
Per quanto riguarda le campane, fu sottoscritto un contratto con la Ditta 
Ottolina di Seregno che ne fabbricò 5, sulla tonalità mi bemolle. Esse giunsero 
a San Carlo durante le celebrazioni per la festa del Santo Patrono e furono 
benedette da mons. Enrico Ratti che benedì anche le fondamenta del 
campanile. I sancarlini erano entusiasti e definivano le campane “belle, grosse 
e accordatissime”. 
Anche l’orologio della torre campanaria fu fortemente voluto dalla popolazione 
di San Carlo che, ancora, individuava le ore dalla posizione del sole ed era 
desiderosa di imparare ad orientarsi “leggendo” l’orologio. 
Per l’acquisto ci si rivolse alla Ditta Cattaneo di Veniano, in provincia di 
Varese e il costo fu di 5.000 Lire. 
 

1930 luglio 
 

 
4 novembre 
 

Si prende in considerazione di mettere sul campanile 
un orologio da torre 
 
L’orologio posto sul campanile batte la mezzanotte 
(Cronaca parrocchiale 

1931   

1932  Le donne di San Carlo offrono il loro oro per un calice 
d’argento massiccio del peso di gr. 700 
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(Cronaca parrocchiale) 

1933 14 ottobre Santa Missione parrocchiale 
(Cronaca parrocchiale) 

1934 luglio 
 

 
28 ottobre  
 
6-7 dicembre 
notte 

Nella festa di San Francesco viene inaugurata la 
nuova statua del santo e il grande Crocefisso  
 
Benedizione della prima pietra del Cimitero 
 
Ignoti ladri entrano in chiesa e rubano dalla statua 
della Beata Vergine la collana 
(Cronaca parrocchiale) 

1935 Lunedì 
dell’Angelo 
 

 
7-8 luglio 
 

Viene portata in processione le nuova statua della 
Madonna 
 
 
Visita Pastorale del Cardinale Arcivescovo Alfredo 
Ildefonso Schuster 
e amministra la cresima 
Durante la visita il Cardinale fa dono di una pianeta 
color morello ancora conservata in parrocchia 
(Cronaca parrocchiale) 

1936 gennaio  

 
marzo 
 
giorno 
di Pasqua 
 
 

 
14 giugno 
 
22 agosto 
 
 
25 ottobre 
 
 

 
28 ottobre 
 

E’ terminata la cinta del cimitero 
 
Il cimitero è pronto  
 
Un fulmine si abbatte sul campanile strappando 2 
capitelli e cornici, in chiesa fondendo fili elettrici, 
distruggendo vetrate e mattoni causando due feriti 
leggeri 
 
Benedizione del Cimitero Consorziale di San Carlo 
 
La salma del Sac. Vittorio Monti viene trasferita dal 
Cimitero di Seregno 
 
Festa di San Carlo inaugurazione della statua in legno 
del Sacro Cuore in ringraziamento per lo scampato 
pericolo del fulmine 
 
Inaugurazione del Cimitero 
(Cronaca parrocchiale) 

1937 26 agosto Il Parroco presenta al Cardinale Arcivescovo Ildefonso 
Alfredo Schuster il progetto per l’ampliamento della 
chiesa parrocchiale 
(Cronaca parrocchiale 

1938 6 febbraio 
 

Inizio dei lavori per l’ampliamento della Chiesa 
parrocchiale 
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17 giugno 
 
20 agosto 
 

benedizione del terreno 
 
Telegramma augurale del Cardinale Arcivescovo 
 
Il Parroco si reca in arcivescovado e presenta al 
Cardinale  Arcivescovo il progetto per la nuova Chiesa 
parrocchiale opera dell’Ing, Giuseppe Trabattoni 
(Cronaca parrocchiale) 

1939 14 ottobre Viene innalzata la grande croce sulla facciata 
(Cronaca parrocchiale) 

1940 10 giugno Scoppio della guerra 
(Cronaca parrocchiale) 

1941 Mese 
di luglio 

 
6 ottobre 
 

 
14-15 
novembre 
 

Breve visita del Cardinale Arcivescovo Alfredo 
Ildefonso Schuster 
 
Il Parroco si reca in arcivescovado per prendere 
accordi circa la consacrazione della Chiesa 
 
Visita pastorale del Cardinale Arcivescovo Alfredo 
Ildefonso Schuster  
Consacrazione Chiesa Parrocchiale e amministrazione 
della cresima 
(Cronaca parrocchiale) 
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La chiesa parrocchiale 

In una fotografia del 1941 
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LA CHIESA PARROCCHIALE 
 
Nel 1610, anno della canonizzazione di San Carlo Borromeo, devoti signori di 
Seregno e di Desio, fecero erigere una cappella a lui dedicata. 
Successivamente, essendo la chiesa diventata troppo piccola per accogliere 
la popolazione, fu ampliata per volere dei Mantegazza. Più tardi fu don 
Emanuele Tanzi a deciderne un nuovo ingrandimento e la costruzione della 
cupola, per opera dell’ing. Cesare Formenti. 
Il 6 febbraio 1938 iniziarono i lavori per un nuovo ampliamento, questa volta 
voluto da don Luigi Longoni, fra la gioia generale e la presenza delle autorità 
comunali di Seregno e di Desio. 
Numerose furono le offerte non solo dalla popolazione di San Carlo ma anche 
da parte delle autorità comunali ed ecclesiastiche. 
I lavori furono sospesi per lo scoppio della guerra nel giugno 1940 e ripresero 
dopo qualche mese. 
Infine il 15 novembre 1941 la chiesa, anche se incompleta per mancanza 
della pavimentazione, fu consacrata dal Cardinale Ildefonso Schuster, 
arcivescovo di Milano. 
 

1942 9 settembre 
 

 
22 novembre 
 

Ordine di rimozione delle campane per la raccolta del 
bronzo a causa della guerra 
(non fu mai eseguito) 
 
Si annuncia l’inizio dei lavori per il pavimento della 
Chiesa 
(Cronaca parrocchiale) 

1943 7 gennaio Muore don Emanuele Tanzi Parroco di San Carlo e 
viene sepolto nel cimitero di Macherio 

1944   

1945 20 aprile 
 

Liquidazione delle spese per il materiale di costruzione 
della chiesa parrocchiale 
(Cronaca parrocchiale) 

1946 4-5 agosto 
 

Visita Pastorale del Cardinale Arcivescovo Alfredo 
Ildefonso Schuster 
e amministrazione della cresima 
(Cronaca parrocchiale) 

1947   

1948 luglio 
 

Viene regalata alla Chiesa parrocchiale la Via Crucis 
(Cronaca parrocchiale) 

1949   

1950   

1951 3 giugno 

 
10-11 giugno 
 

Il Parroco riceve in dono la reliquia di San Pio X 
 
Visita Pastorale del Cardinale Arcivescovo Alfredo 
Ildefonso Schuster 
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e amministrazione della cresima 
(Cronaca parrocchiale) 

1952 4-5-6 
gennaio 

SS. Quarantore, predicatore Padre Damaso dei Padri 
francescani minori di Cermenate 
(Cronaca parrocchiale) 

1953 4-5-6 
gennaio 

 
autunno 

SS. Quarantore, predicatore Padre dom Giulio dei 
Padri Olivetani 
 
Si realizza la pavimentazione della chiesa parrocchiale 
(Cronaca parrocchiale) 

1954  
 

 
4 novembre 
 

SS. Quarantore, predicatore Padre don Remigio 
Parravicini 
 
Viene benedetta la nuova scuola “Pietro Buzzi” 
(Cronaca parrocchiale) 
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Inaugurazione Scuola Elementare “Pietro Buzzi” 

In una fotografia del 1954 
 
 
 

LA SCUOLA ELEMENTARE 
 
La scuola elementare fu benedetta e inaugurata il 4 novembre 1954. 
La sua costruzione nacque dall’esigenza dei san carlini di avere a 
disposizione un ambiente adatto per l’istruzione dei bambini.  
Quindi il parroco don Luigi Longoni e l’intera popolazione presentarono la loro 
richiesta al Ministero della Pubblica Istruzione, che la accolse ed elargì un 
finanziamento di 25.000.000 di Lire. 
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1955 30 ottobre Festa per il cinquantesimo di fondazione di parrocchia 

Sua E. Mons. Giuseppe Schiavini amministra la 
cresima 

1956 25 aprile 

 
18 novembre 
 

Posa della prima pietra al monumento dei caduti 
 
Viene inaugurato il monumento ai caduti della guerre 
con un opera dello scultore Santo Gaslini 
Viene benedetta la prima pietra dell’erigendo Asilo 
Infantile 
(Cronaca parrocchiale) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Inaugurazione 
Monumento ai caduti di tutte le guerre 

Anno 1956 
 
 
 
 



 45 

MONUMENTO AI CADUTI DELLE GUERRE 
 
Il Monumento ai caduti in guerra è un’opera di Santo Gaslini, scultore di 
Carate Brianza. 
Esso fu fortemente voluto dai cittadini di San Carlo, sostenuti anche dalla 
collaborazione con i Comuni di Seregno e di Desio. 
La statua, con la base alta più di 3 metri, è stata fusa nella fonderia M.A.F. di 
Milano e posta su un monolito di granito di Biella. La prima pietra è stata posta 
il 25 aprile 1956 e il monumento fu inaugurato dopo 7 mesi.  
 
 
 
1957 settembre 

 
Inizio lavori per la costruzione del nuovo Asilo di San 
Carlo 
(Cronaca parrocchiale) 

1958 
 

23 marzo 
 

Visita Pastorale del Cardinale Arcivescovo Giovanni 
Battista Montini 
e amministrazione della cresima 
(Cronaca parrocchiale) 

1959 13 settembre  Inaugurazione da parte del ministro Dino del Bo del 
nuovo palazzo in Via San Carlo adibito ad “Asilo 
Infantile” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Inaugurazione “Asilo San Carlo” anno 1959 
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1960   

1961  Sua E. Mons. Giuseppe Schiavini amministra la 
cresima 

1962   

1963 
 

13 giugno 
 
 
15 luglio 

 
8 novembre 
 

Nomina a Parroco di San Carlo di don Giuseppe 
Pastori 
 
Il Sac. Luigi Longoni rinuncia al Beneficio parrocchiale 
 
Il Sac. Giuseppe Pastori prende possesso della 
Parrocchia 
(Cronaca parrocchiale) 
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SAC. GIUSEPPE PASTORI 
 
LUOGO DI NASCITA SAN GIORGIO SU LEGNANO 
GIORNO 14 DICEMBRE 1924 
ORDINAZIONE SADERDOTALE 11 GIUGNO 1949 
MINISTERO SACERDOTALE SEREGNO SANTA VALERIA 
PARROCO A SAN CARLO 13 GIUGNO 1963 
RINUNCIA IL GIORNO 30 SETTEMBRE 2008 
RISIEDE A SAN CARLO SEREGNO 
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1964 
 

14 giugno 

 
27 giugno 
 

 
29 giugno 
 
16 settembre 
 

 
27 settembre 
 
26 settembre 

Il Parroco entra nella casa parrocchiale ristrutturata 
 
Il Diacono Maurizio Mariani è ordinato Sacerdote nella 
cattedrale di Milano 
 
Prima Santa Messa di don Maurizio Mariani 
 
Muore a Inveruno don Luigi Longoni già parroco a San 
Carlo 
(Bollettino parrocchiale) 
 
Ingresso solenne del Parroco don Giuseppe Pastori 
 
Sua E. Mons. Luigi Oldani amministra la cresima 

1965 
 

4 novembre 
 

Nella festa di San Carlo la chiesa parrocchiale viene 
dotata di un nuovo tabernacolo 
(Archivio parrocchiale) 

1966 
 

30 aprile 
 

 
maggio 
 
2 luglio 
 

 
25 settembre 

Inizio del pellegrinaggio della Madonna nei cortili 
(Bollettino parrocchiale) 
 
Pellegrinaggio della Madonna nei cortili 
 
A Parma Professione religiosa di Luigina Barlassina 
nelle Missionarie di Maria 
 
Sua E. Mons. Gino Paro amministra la cresima 

1967 
 

5 febbraio 
 

 
2 luglio 
 
 
5 novembre 
 

Benedizione del nuovo campo del Cimitero 
Consorziale 
 
Viene comunicata ai fedeli l’inizio delle trattative per 
l’acquisto del terreno per l’Oratorio 
 
Festa patronale di San Carlo celebra la Santa Messa 
don Luigi Gadda Parroco di Muggiò 
Inaugurazione del nuovo impianto di riscaldamento in 
Chiesa parrocchiale 
(Bollettino parrocchiale) 

1968 
 

2 marzo 
 

 
24 marzo 
7 aprile 
 
settembre 
 
 
12 settembre 

Parte per il monastero delle Adoratrici Perpetue la 
parrocchiana Marisa Tognin 
 
Santa Missione parrocchiale predicata dai Re. Padri di 
Rho Predicatore Padre Mario Oggioni 
 
Con l’inizio dell’anno scolastico viene abolito il 
“cestino” all’Asilo infantile, la refezione è assicurata 
dalla Scuola 
Suor Egidia Arienti fa la professione religiosa presso le 
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29 settembre 
 

 
2 ottobre 
 
 
10 novembre 
 

Suore Domenicane a Bergamo 
 
Sua E. Mons. Ferdinando Maggioni amministra la 
cresima 
 
Presso le Rev. Suore Misericordine Pier Atonia Arienti 
emette i voti perpetui 
 
Festa votiva di San Carlo celebra don Virginio Perdetti 
Parroco di San Pio x al Mulinello. 
(Bollettino parrocchiale) 
 

1969 
 

20 febbraio 
 

 
10 giugno 
 
 

 
6 luglio 
 
 
9 novembre 
 
 

 
21 dicembre 
 

Vestizione di Suor Maria Luigia Tognon presso le 
Suore Sacramentine 
 
Viene messo in opera il nuovo parafulmine sul 
campanile dalla ditta Ponzini 
 
 
Festa di San Francesco da Paola, viene inaugurato il 
terreno per l’Oratorio maschile 
 
Festa patronale di San Carlo celebra Mons. Luigi 
Gandini Prevosto di Seregno. 
(Bollettino parrocchiale) 
 
Visita Pastorale del Cardinale Arcivescovo Giovanni 
Colombo 
(Cronaca parrocchiale) 

1970 7 aprile 
 
 

 
 
8 novembre 

L’ing. Cantù del Comune di Seregno esegue un 
sopralluogo presso l’Asilo Infantile in vista 
dell’ampliamento previsto per il nuovo anno scolastico. 
 
Festa patronale di San Carlo celebra la santa Messa 
don Attilio Cavalli rettore del seminario di Masnago 
che celebra il quindicesimo di sacerdozio 
(Bollettino parrocchiale) 

1971 
 

22 febbraio 
 
12 settembre 
 
 

 
13 ottobre 
 
14 dicembre 
 

Suor Maria Luigia Tognon fa la professione Religiosa 
 
Il Parroco Sac. Giuseppe Pastori si fa ricoverare per 
una seria malattia 
Viene nominato Vicario il Sac. Marco Re 
 
Il Parroco passa all’ospedale di Passirana di Rho 
 
Il Parroco si ritira per convalescenza a San Giorgio su 
Legnano 
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31ott.-12 
nov. 
 
12 dicembre 
 

 
Il Sac. don Paolo Mauri viene a risiedere in parrocchia 
 
 
Viene nominato Vicario il Sac,. Egidio Pasini 
(Cronaca parrocchiale) 
(Bollettino parrocchiale) 

1972 13 marzo 
 
 
19 marzo 

 
8 ottobre 
 
5 novembre 
 
 
13 novembre 
 
 
 

 
7 dicembre 
 
27 dicembre 
 

Il Sac. Egidio Pasini lascia la parrocchia e si ritira a 
Bolladello 
 
Il Parroco rientra in parrocchia a San Carlo 
 
Sua E. Mons. Francesco Rossi amministra la cresima 
 
Festa patronale di San Carlo celebra la santa Messa 
don Giuseppe Ribaldi parroco di Santa Valeria 
 
Il Parroco Sac . Giuseppe Pastori si fa ricoverare 
all’ospedale di Niguarda  
La parrocchia viene affidata a don Giulio Panzeri 
Rettore del Colleggio Pio XI di Desio 
 
Il Parroco ritorna in Parrocchia 
 
Visita di sua E. Mons. Bernardo Citterio 
(Cronaca parrocchiale) 
(Bollettino parrocchiale) 

1973 7 ottobre 
 
 

 
14 ottobre 
 
22 ottobre 

Festa per il decennio dell’Oratorio maschile 
Durante la Santa Messa vestizione del chierico 
Marcello Barlassina 
 
Sua E. Mons. Libero Tresoldi amministra la cresima 
 
Assemblea generale di tutti i parrocchiani per i dieci 
anni di parrocchia del Parroco don Giuseppe Pastori 
(Cronaca parrocchiale) 
(Bollettino parrocchiale) 

1974 11 marzo 

 
14 aprile 
 
24 aprile 

 
 
16 maggio 
27 maggio 
 

Inizia il restauro della cella campanaria 
 
Giorno di Pasqua le campane riprendono a suonare 
 
Iniziano i contatti per il rifacimento della Chiesa 
parrocchiale 
 
Appalto per il rifacimento della Chiesa Parrocchiale 
Il Parroco si reca a Milano dal Prof. Luigi Filocamo,il 
cartone per il mosaico è pronto 
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3 giugno 
 

 
13 giugno 
 

 
17 giugno 
 
 
3-8 luglio 
5 luglio 
 
 

 
17 luglio 
22 luglio 
 
6 agosto 

 
20 agosto 

 
29 settembre 
 

 
13 ottobre 
 
 
20 novembre 

 
Si portano restaurare la pala settecentesca e la 
Madonna di scuola leonardesca 
 
Solennità del Corpus Domini decennio di sacerdozio di 
don Maurizio Mariani 
 
Iniziano i lavori per la chiesa parrocchiale 
 
 
Si demoliscono gli altari della Chiesa e si trovano delle 
pergamene 
La Pro Loco fa dono al Parroco di una medaglia d’oro 
per il suo venticinquesimo di sacerdozio 
 
Si dà inizio ai lavori per il nuovo altare maggiore 
 
 
Si iniziano i lavori per la ripulitura della cupola 
 
Inizia la posa del pavimento 
Il pavimento è pronto 
 
Si festeggia il 25 di sacerdozio del Parroco don 
Giuseppe Pastori 
 
Sua E. Mons. Alfredo Luigi Bossi amministra la 
cresima 
 
Arriva il nuovo altare maggiore 
(Cronaca parrocchiale) 
(Bollettino parrocchiale) 

1975 
 

7 giugno 
 
 
 

 
8 giugno 

Consacrazione del nuovo altare per opera del Vescovo 
Bernardo Citterio 
(Archivio parrocchiale) 
(Cronaca parrocchiale) 
 
Mons. Ernesto Basadonna amministra la cresima 

1976 
 

2 giugno 
 

 
12 giugno 
 
 
13 giugno 
15 giugno 

Sua E. Mons. Alfredo Luigi Bossi amministra la 
cresima 
 
Il Diacono Marcello Barlassina è ordinato Sacerdote 
nella cattedrale di Milano 
 
Prima Santa Messa di don Marcello Barlassina 
Il Parroco don Giuseppe Pastori viene ricoverato 
all’ospedale di Seregno 
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(Cronaca parrocchiale) 
(Bollettino parrocchiale) 

1977 2 maggio 
 

 
8 novembre 
 
 

 
19 dicembre 
 

Inizio del pellegrinaggio della Madonna nei cortili 
(Bollettino parrocchiale) 
 
Festa patronale di San Carlo celebra la prima santa 
Messa dom Cristifher Zielinski dei monaci benedettini 
Olivetani 
 
La commissione tecnica per l’Oratorio maschile 
approva il progetto per la costruzione della recinzione 
del campo sportivo oratoriano 
(Bollettino parrocchiale) 

1978 
 

8-23 aprile 
 
 

 
11 giugno 
 
22 dicembre 
 

Santa Missione Parrocchiale predicatori Padre Aldo 
Musazzi e Padre Gianfranco Barbieri 
(Cronaca parrocchiale) 
 
Mons. Alessandro Maggiolini amministra la cresima 
 
Muore improvvisamente in casa parrocchiale la Sig.na 
Minotti Mariuccia 
(Bollettino parrocchiale) 

1979 
 

aprile 
 

 
2 giugno 
 
30 agosto 
 

 
30 settembre 
 
 

Il Comune di Seregno vuole municipalizzare la Scuola 
Materna gestita dalla parrocchia 
 
Mons. Luigi Michelini amministra la cresima 
 
Muore improvvisamente alla stazione ferroviaria di 
Seregno Suor Severina Biffi 
 
Festa degli oratori si festeggia solennemente il 
trentesimo di sacerdozio del parroco don Giuseppe, 
nell’occasione si riveste di fiori la facciata della chiesa 
parrocchiale 
(Bollettino parrocchiale) 

1980 4-5-6 
gennaio 

 
13 aprile 
 
 
 
2 maggio 
 
 
31 maggio 

 

SS: Quarantore predicatore don Paolo Morelli 
 
 
Inaugurazione del bassorilievo in bronzo collocato al 
fonte battesimale 
Opera dello scultore Giancarlo Fontana 
 
Lettera della segreteria di stato vaticana in risposta al 
bollettino parrocchiale mandato a Papa Giovanni 
Paolo II 
Mons. Alessandro Maggiolini amministra la cresima 
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1 novembre 
2 novembre 
 
 
 
 

 
9 novembre 

Inizio settimana di festeggiamenti per il 75° di 
fondazione della parrocchia 
Solenne concelebrazione per il settantacinquesimo di 
fondazione della parrocchia, con la presenza del 
Vicario Episcopale Mons: Ernesto Basadonna 
Mostra nel salone dell’Oratorio 
 
Festa di San Carlo solenne celebrazione presieduta da 
don Eugenio Vignati 
(Cronaca parrocchiale) 
(Bollettino parrocchiale) 

1981 6 giugno 
 
22 settembre 
 
25 settembre 
 
 
 
 
 
11 novembre 
 
 
 
 

 
8 dicembre 
 

Mons. Ernesto Basadonna amministra la cresima 
 
Furto sacrilego nella Chiesa Parrocchiale 
 
Alle ore 20.30. viene celebrata la Santa messa in 
riparazione dell’atto sacrilego. 
Presiede il Decano di Seregno Mons. Luigi Gandini, dn 
Giuseppe, don Paolo farina, don Maurizio Mariani. 
 
Vengono ritrovati alcuni oggetti rubati  tra cui il 
coperchio della pisside donata alla parrocchia dal 
Santo Padre PioX 
(Cronaca parrocchiale) 
(Bollettino parrocchiale) 
 
Con oggi viene a prestare servizio in parrocchia il Sac. 
Ernesto Mariani. Già Parroco a San Bovio (dal1947 al 
1980) residente a Seregno 
 

1982 febbraio 
 

 
29 maggio 
 
Novembre 
 

Si hanno i primi approcci per la costruzione 
dell’Oratorio Maschile 
 
Mons. Alessandro Maggiolini amministra la cresima 
 
Viene rifatto l’impianto di riscaldamento della casa 
parrocchiale 
(Cronaca parrocchiale) 
(Bollettino parrocchiale) 

1983 4 giugno 
 
25 luglio 
 
 
settembre 
2 ottobre 
 

Mons. Francesco Delpini amministra la cresima 
 
Viene portato a Milano presso la Curia Arcivescovile il 
progetto per l’erigendo Oratorio maschile 
 
Viene indetto il Concilio parrocchiale 
Festa degli Oratori e celebrazione del “Giubileo della 
redenzione”. 
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17 novembre 
 

 
25 dicembre 
 

Durante la santa messa delle ore 10.30, viene 
annunciato a tutta la popolazione la costruzione del 
nuovo Oratorio che sorgerà il “piazza della Chiesa”. 
 
Firma della convenzione tra il Comune e la Parrocchia, 
per la costruzione del nuovo Oratorio 
 
Vengono indette le celebrazione per il quarto 
centenario della morte di San Carlo nostro patrono 
(Cronaca parrocchiale) 
(Bollettino parrocchiale) 

1984 9 febbraio 
 

 
17 marzo 
 
 
18 marzo 
 

 
25 maggio 
 
 
16 giugno 
 
29 giugno 
 
 

 
22 settembre 
 

 
2-3-4-5 
ottobre 
 
 

 
7 ottobre 
 
 
 
 
 

 
 
3 novembre 
 

Arriva dal comune di Seregno il permesso per 
l’edificazione dell’Oratorio. 
 
Assemblea generale della popolazione per presentare 
il progetto del nuovo Oratorio. 
 
Festa di San Giuseppe Benedizione del terreno su cui 
sorgerà l’Oratorio maschile 
 
Inizio dei lavori per la costruzione dell’Oratorio 
maschile. 
 
Mons. Angelo Mascheroni amministra la cresima 
 
Solennità di dei Santi Pietro e Paolo  don Maurizio 
Mariani ricorda il ventesimo anniversario di 
ordinazione sacerdotale 
 
Ernesto Barlassina viene ordinato Diacono nella 
cattedrale di Lugano 
 
Si indice un “Concilio Parrocchiale”in settimana i vari 
gruppi parrocchiale comunicano il loro programma e le 
loro attività 
 
 
Festa dell’Oratorio 
Si ricorda il quarto centenario della morte di San Carlo 
Per l’occasione la facciata della chiesa parrocchiale 
viene coperta di fiori e viene esposta la “mitra” di San 
Carlo proveniente da Barlassina 
(Bollettino parrocchiale) 
 
 
Viene firmato il contratto di Appalto per il costruendo 
Oratorio maschile Geometra Negretti 
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(Cronaca parrocchiale) 
(Archivio parrocchiale) 

1985 13 aprile 
 
 
21 aprile 
 
 
 
25 maggio 
 
30 giugno 
 

 

 
15 agosto 

Il Diacono Ernesto Barlassina è ordinato Sacerdote 
nella Cattedrale di Lugano 
 
Prima santa messa di don Ernesto Barlassina 
(Cronaca parrocchiale) 
 
Mons. Giovanni Chierichetti amministra la cresima 
 
Si apre ufficialmente l’anno giubilare per l’ottantesimo 
di fondazione della parrocchia alla santa messa 
presente Mons. Luigi Gandini Prevosto di Seregno, 
che ricorda il 40° di sacerdozio 
 
Per l’occasione viene restaurata la statua della 
Madonna assunta dono di Mons. Luigi Talamoni 
all’asilo di San Carlo. 
 

1986 2 maggio 
 
17 maggio 

 
28 giugno 
 

Pellegrinaggio della Madonna nei cortili 
 
Mons. Alberto Rozzoni amministra la cresima 
 
Visita del Cardinale Arcivescovo Carlo Maria Martini 
Santa Messa e medaglia d’oro al maestro Ambrogio 
Colciago 
 
Inaugurazione dell’oratorio Maschile 
(Cronaca parrocchiale) 
(Bollettino parrocchiale) 
(Archivio parrocchiale) 

1987 10 mggio 
 
 

 
6 giugno 

A Roma da sua Santità Papa Giovanni Paolo II viene 
dichiarato “Beato” il cardinale Andrea Carlo Ferrari 
fondatore della parrocchia di san Carlo 
 
Mons. Antonio Bossi amministra la cresima 

1988 28 maggio 

 
23 luglio 
 
 
2 ottobre 
 

 
 
4 novembre 

Mons. Luigi Michelini amministra la cresima 
 
Iniziano i lavori del cortile dell’oratorio, pavimentazione 
in porfido. 
 
Festa degli oratori e venticinquesimo di parrocchia di 
don Giuseppe. 
 
 
Festa di San Carlo e cinquantesimo di sacerdozio don 
Luigi Gadda  
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Durante la Santa Messa delle 10.30 viene consegnata 
la medaglia d’oro a Virginio Arienti 

1989 20 maggio 
 

 
25 giugno 
 
 
 

 
5 novembre 
 
 
 
 
 

 
25 dicembre 
 

Si ristruttura l’edificio scolastico della Scuola Materna 
San Carlo 
 
Si festeggia solennemente il quarantesimo di 
sacerdozio del Parroco, alla Santa Messa 
concelebrano don Paolo Morelli e don Cesare Lauri 
Mons. Giovanni Chierichetti amministra la cresima 
 
Festa di San Carlo inaugurazione delle nuove porte 
bronzee della chiesa parrocchiale. Mandato di ministro 
straordinario della Comunione a Barlassina Sereno 
(Bollettino parrocchiale) 
(Cronaca parrocchiale) 
 
Durante la santa Messa di natale delle ore 10.30, 
viene inserita nel portone di bronzo la pergamena con i 
nomi di quanti anno contribuito alla realizzazione delle 
porte di bronzo 

1990 9 giugno 

 
16 settembre 

Mons. Giuseppe Locatelli amministra la cresima 
 
Dopo la santa messa alla presenza del Sindaco di 
Seregno Luigi Pinotti del parroco 

1991 1 giugno 

 
30 giugno 
 
 
 
28 ottobre 
 
 
 

 
3 novembre 

Mons. Giuseppe Locatelli amministra la cresima 
 
Celebrato in parrocchia il centenario della fondazione 
delle Suore Misericordine, in serata concerto della 
Cantoria nel cortile della Scuola materna. 
 
Presso l’Oratorio san Rocco a Seregno l’Arcivescovo 
Carlo Maria Martini incontra i Consigli pastorali in vista 
della prossima visita pastorale in programma per la 
primavera del prossimo anno. 
 
Festa patronale, si doveva inaugurare il nuovo 
ostensorio, ma questo non risulta essere pronto. 

1992 17 marzo 
 

 
17 maggio 
 
 
 
6 giugno 

Visita Pastorale del Vicario della zona di Monza Mons. 
Giuseppe Locatelli 
 
Visita Pastorale del Cardinale  Arcivescovo Carlo 
Maria Martini Per l’occasione viene usato per la prima 
volta “l’Evangelario” 
(Cronaca parrocchiale) 
Mons. Giovanni Molteni amministra la cresima 

1993 21 marzo 
 

Festa di San Giuseppe benedizione del terreno del 
campo sportivo su cui sorgerà la nuova recinzione 
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29 maggio 

 
Inizio dei lavori per la recinzione del campo sportivo 
 
Mons. Giuseppe Locatelli amministra la cresima 

1994 28 maggio 
 

Mons. Alberto Rozzoni amministra la cresima 
 
 
Lavori per la ristrutturazione interna del campanile e 
dell’orologio per il funzionamento delle campane 

1995 27 maggio 
 
giugno 
 

 
5 novembre 
 

Mons. Francesco Bignami amministra la cresima 
 
Con il termine dell’anno scolastico chiude la Scuola 
Elementare Pietro Buzzi 
 
Solenne concelebrazione per il novantesimo di 
fondazione della parrocchia, con la presenza dei 
Sacerdoti e delle Religiose native di San Carlo. 
Mostra sui beni della parrocchia nel salone 
dell’Oratorio maschile 
(Archivio parrocchiale) 

1996 12 maggio 
 
 
 

 
25 maggio 

 
29 maggio 
 
 
 
3 novembre 

A Roma da sua Santità Papa Giovanni Paolo II viene 
dichiarato “Beato” il cardinale Alfredo Ildefonso 
Schuster che nel 1941 ha consacrato la chiesa 
parrocchiale di San Carlo 
 
Mons. Luigi Carcano amministra la cresima 
 
Arriva dalla Congregazione delle Suore Misericordine 
la prima comunicazione  per il ritiro delle Suore dalla 
Parrocchia 
 
Festa di San Carlo con Mons. Silvano Motta 
Conferimento del Ministero straordinario della Santa 
Comunione a Mariani Alfredo Suor Marcella, Suor 
Annita 
Lavori per la ristrutturazione della cella campanaria 
(Bollettino parrocchiale) 

1997 24 febbraio 
 
 

 
26 marzo 
 
 
24 maggio 
 
14 giugno 

Arriva dalla Congregazione delle Suore Misericordine 
la comunicazione per il ritiro delle Suore dalla 
Parrocchia 
 
Risposta del Consiglio Pastorale in merito alla 
decisione del ritiro delle Suore 
Mons. Silvano Motta amministra la cresima 
 
Santa Messa di ringraziamento per le Rev. Suore 
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15 luglio 
 
 
 
 
28 settembre 
 
 

 
20 ottobre 
 
 
 
10 novembre 

 
Le Suore Misericordine Suor Marcella e Suor Adelia 
lasciano la parrocchia e chiudono la comunità 
Dopo ottatasette anni di presenza in parrocchia 
 
 
Nella festa dell’Oratorio e di san Francesco di Paola, 
viene dato il ministero straordinario della Comunione a 
Moretti Imelda 
 
Elezioni per il rinnovo del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale 
 
Festa di San Carlo solenne eucaristia presieduta da 
Mons. Silvano Motta prevosto di Seregno 
(Bollettino parrocchiale) 

1998  
 

 
30 maggio 
 
11 ottobre 
 
 

 
23-24-25 
ottobre 

Lavori per il rifacimento dell’impianto elettrico della 
chiesa parrocchiale 
 
Mons. Silvano Motta amministra la cresima 
 
Festa dell’ammalato.  
Nel pomeriggio Santa Messa con unzione degli infermi 
presieduta da don Ernesto Barlassina 
 
SS.Quarantore . predicatore don Ampelio Rossi 
parroco di Binzago 
(Bollettino parrocchiale) 

1999 Primi di 
febbraio 

 
19 marzo 
 
 
 
 

 
29 maggio 
 
 
5 giugno 
 
 
 
6 giugno 

 
 

Iniziano i lavori per l’imbiancatura della chiesa 
parrocchiale 
 
Nella festività di San Giuseppe si da inizio ai 
festeggiamenti per il cinquantesimo di sacerdozio del 
parroco don Giuseppe con la Santa Messa solenne 
alle ore 20.45  Tiene l’omelia don Paolo Morelli 
Viene inaugurata la nuova chiesa imbiancata di fresco 
 
Mons. Luigi Carcano amministra la cresima 
 
 
Solennità del Corpus Domini  Alla vigilia solenne Santa 
Messa con i parroci della città di Seregno e i sacerdoti 
nativi di San Carlo, tiene l’omelia Mons. Silvano Motta 
Alla domenica solenne Santa Messa per il 
cinquantesimo del parroco don Giuseppe 
 
Festa di San Carlo 
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7 novembre 
 

Santa Messa solenne per il cinquantesimo del parroco 
don Giuseppe 
Per l’occasione viene distribuito a tutta la popolazione 
il volume “BENEDETTO COLUI CHE VIENE NEL 
NOME DEL SIGNORE” volume che racconta i rapporti 
tra il Card. Alfredo Schuster e la parrocchia 
Mandato di ministro straordinario della Comunione a 
Formenti Miriam 
(Bollettino parrocchiale) 

2000 27 maggio 
 
5 novembre 
 

Mons. Silvano Motta amministra la cresima 
 
Festa San Carlo 
Ore 10.30 Solenne celebrazione con la presenza del 
prevosto di Desio Mon Piero Galli 
Ore 15.00 canto del Vespero e processione al Cimitero 
Inaugurazione del nuovo cimitero alla presenza dei 
sindaci di Seregno (Luigi Perego) e Desio (Salvatore 
Pugliesi) 
(Bollettino parrocchiale) 

2001 4-18 marzo 
 

 
 
26 maggio 
 
3 giugno 
 

 
7 ottobre 
 
 
 
 
 

 
6 novembre 
 

Missione parrocchiale 
 
Rifacimento tetto chiesa parrocchiale 
 
Mons. Silvano Motta amministra la cresima 
 
Solennità di Pentecoste don Marcello Barlassina 
festeggia il venticinquesimo di sacerdozio 
 
Inaugurazione della statua di San Pio da Pietrelcina 
sul piazzale del cimitero con la presenza del Sindaco 
di Seregno Gigi Perego, protesta degli abitanti della 
frazione per la mancata apertura del locale cimitero 
 
Festa di San Carlo don Roberto Trezzi festeggia il 
cinquantesimo di sacerdozio 
Benedizione della facciata della chiesa dopo i lavori di 
ristrutturazione 
(Bollettino parrocchiale) 

2002 25 maggio 
 

S. E. Mons. Luigi Belloli amministra la cresima 
 
Fine dei lavori per il rifacimento del tetto della chiesa 

2003 8 giugno 

 
1 novembre 
 
 

Mons. Attilo Cavalli amministra la cresima 
 
Festa di tutti i Santi, si festeggia il quarantesimo di 
sacerdozio di don Enrico Baramani parroco di San 
Bernardo 
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9 novembre 
 
 
 
 
 
16 novembre 

Festa di San Carlo 
Solenne celebrazione con la presenza di Don Lino 
Magni Parroco di Santa Valeria che festeggia il 
cinquantesimo di Ordinazione sacerdotale 
(Bollettino parrocchiale) 
 
Festa in parrocchia , ore 10.30 Santa Messa di saluto 
per Lina Bescapè Missionaria di Maria in partenza per 
la Thailandia 

2004 21 marzo 
 
 
 

 
30 maggio 

 
21 giugno 
 
 
1 novembre 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7 novembre 
 
 
 
 

 
 
8 dicembre 
 

A Roma da sua Santità Papa Giovanni Paolo II viene 
dichiarato “Beato” il sacerdote Luigi Talamoni che  nel 
1910 con le Rev. Suore  contribuí alla nascita del 
“Asilo San Carlo” 
 
Mons. Silvano Motta amministra la cresima 
 
Nella solennità del Corpus Domini mandato di ministro 
straordinario della Comunione a Delfino Cosimo 
 
Solenne apertura del primo centenario della 
fondazione della parrocchia con la presenza del 
Vicario Episcopale Mons. Silvano Provasi 
Per l’occasione viene distribuito a tutta la popolazione 
il volume “IL BUON PASTORE DA LA SUA VITA PER 
LE PECORE “ con la vita di San Carlo Borromeo 
patrono della parrocchia 
Inaugurazione dello stendardo del centenario 
 
Festa di San Carlo con la presenza di don Cesare 
Lauri residente a Pasturo che festeggia il 
cinquantacinquesimo anniversario dell’Orinazione 
sacerdotale 
Nell’occasione viene esposta la “ mitra” di San Carlo 
custodita presso la parrocchia di Barlassina 
 
In occasione del centenario Mons. Franco Bignami  
celebra solennemente la festa dell’Immacolata 
(Bollettino parrocchiale) 

2005 22 gennaio 
 
 
29 gennaio 
 
 
 
 
7 marzo 
 

Nella mattinata viene presentato il disegno per il 
mosaico che si metterà in chiesa in occasione del 
centenario della parrocchia 
In mattinata viene fatta la prova ponendo sull’arco 
trionfale della chiesa parrocchiale il mosaico in carta in 
grandezza naturale  
 
Vengono tolte dal campanile due campane per lavori 
di manutenzione 
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16 marzo 
 

 
20 marzo 
 
 
 
 
 
15 maggio 
 

 
21 maggio 
 
 
 
 

 
 
22 maggio 
 
 
 
 

 
 
23 maggio 
 

 
29 maggio 
 
 

 
5 giugno 

 
27 giugno 
 

 
luglio 

 
 
25 settembre 
 
 
 
 

 

 
Durante la giornata viene composto il mosaico 
sull’arco trionfale nella chiesa parrocchiale 
 
Domenica delle Palme 
Con la processione degli ulivi e la Santa Messa si 
inaugura il mosaico del Cristo accogliente, segno 
duraturo per il “centenario” della parrocchia. 
 
Solennità di pentecoste, si festeggia il cinquantesimo 
di don Paolo Morelli 
 
Ore 17 arrivano in parrocchia le reliquie di Santa 
Teresa del Gesù Bambino e del Volto Santo, alle ore 
18 Santa Messa presieduta dal Padre Carmelitano 
Antonio Sangalli da don Giuseppe e da don Roberto 
Per l’occasione viene allestita anche una mostra 
fotografica in oratorio 
 
Ore 10.30 Santa Messa solenne presieduta da Mons. 
Elio Burlon Prevosto di Desio 
 
Ore 18 Santa Messa presieduta da Mons. Silvano 
Motta Prevosto di Seregno 
 
Dopo la Santa Messa mattutina le reliquie lasciano la 
Parrocchia 
 
Festa del Corpus Domini ore 10.30 Santa Messa 
solenne e quarantesimo di sacerdozio di don 
Pierangelo Caslini 
 
Mons. Mario Spezzibottiani amministra la Cresima 
 
Iniziano i lavori per la lucidatura del pavimento in 
chiesa parrocchiale 
 
Lavori per il nuovo impianto di riscaldamento 
 
 
Festa di San Francesco da Paola ore 10.30 Santa 
Messa solenne presieduta dal Parroco don Giuseppe 
con la presentazione del nuovo Priore del gruppo dei 
confratelli Ernesto Mariani 
Ore 20.45 Processione per le vie della parrocchia 
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28-29-30 
ottobre 

 
6 novembre 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8 dicembre 

Sante Quarantore nel centenario di fondazione della 
Parrocchia predicatore don Isidoro Crepaldi  
 
Festa di San Carlo solenne chiusura del centenario di 
parrocchia ore 10.30 Santa Messa presieduta dal 
Parroco don Giuseppe con don Marcello Barlassina, 
don Ernesto Barlassina, don Cesare Lauri, don Paolo 
Morelli. 
nell’occasione rinfresco in oratorio per tutta la 
popolazione e distribuzione del volume “BEATO CHI 
ABITA LA TUA CASA, SEMPRE CANTA LE TUE 
LODI” volume che racconta la storia dell’Oratorio di 
San Carlo 
 
Mons. Franco Bignami celebra solennemente la festa 
dell’Immacolata 
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Parrocchia 
San Carlo 
Centenario 

di fondazione 
 
 
 
 
 

FESTA DI SAN CARLO 
30 OTTOBRE - 6 NOVEMBRE MMV 
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